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L'Italia dai tempi più antichi fino
ai nostri giorni opera di Giuseppe
La Farina LIT EDIZIONI
E’ comodo definirsi scrittori da
parte di chi non ha arte né parte.
I letterati, che non siano poeti,
cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e saggisti.
E’ facile scrivere “C’era una
volta⋯.” e parlare di cazzate con
nomi di fantasia. In questo modo
il successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono
diffamati e che ti querelano e che,
spesso, sono gli stessi che ti
condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso⋯.” e parlare di cose reali
con nomi e cognomi. Impossibile
poi è essere saggisti e scrivere
delle malefatte dei magistrati e del
Potere in generale, che per logica ti
perseguitano per farti cessare di
scrivere. Devastante è farlo senza
essere di sinistra. Quando si parla
di veri scrittori ci si ricordi di
Dante Alighieri e della fine che
fece il primo saggista mondiale. Le
vittime, vere o presunte, di
soprusi, parlano solo di loro,
inascoltati, pretendendo aiuto. Io
da vittima non racconto di me e
delle mie traversie. Ascoltato e

seguito, parlo degli altri, vittime o
carnefici, che l’aiuto cercato non
lo concederanno mai. “Chi non
conosce la verità è uno sciocco,
ma chi, conoscendola, la chiama
bugia, è un delinquente”.
Aforisma di Bertolt Brecht. Bene.
Tante verità soggettive e tante
omertà son tasselli che la mente
corrompono. Io le cerco, le filtro e
nei miei libri compongo il puzzle,
svelando l’immagine che
dimostra la verità oggettiva
censurata da interessi economici ed
ideologie vetuste e criminali.
Rappresentare con verità storica,
anche scomoda ai potenti di turno,
la realtà contemporanea,
rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non
reiterare vecchi errori. Perché la
massa dimentica o non conosce.
Denuncio i difetti e caldeggio i
pregi italici. Perché non abbiamo
orgoglio e dignità per migliorarci
e perché non sappiamo
apprezzare, tutelare e promuovere
quello che abbiamo ereditato dai
nostri avi. Insomma, siamo bravi a
farci del male e qualcuno deve pur
essere diverso!

Riabitare l'Italia
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Gius.Laterza & Figli Spa
La crisi globale ci ha
colti nuovamente in
controtempo. Quale sorte
tocca all’Italia? Dipende.
Dalla volont� di
ritrovare il tempo.Nel
concerto dei paesi
avanzati, l’Italia e la sua
economia suonano in
controtempo da molti
anni. All’avanzare della
globalizzazione siamo
rimasti attardati in una
specializzazione del
lavoro obsoleta. Mentre
gli altri sfruttavano la
rivoluzione tecnologica,
noi abbiamo stentato a
mantenere l’efficienza e
il tenore di vita medi.
Quando nel mondo
spirava il vento delle
liberalizzazioni e delle
privatizzazioni, noi
abbiamo indugiato. La
crisi ha rimesso in
discussione nel mondo
principi e politiche verso
cui l’Italia stava invece

faticosamente muovendo
per recuperare i suoi
ritardi. � l’ennesimo
caso di controtempo, ma
stavolta dobbiamo
servircene a nostro
vantaggio. Alcune
caratteristiche antiche
del sistema italiano – il
ruolo del sindacato, la
cultura giuridica – sono di
freno. Solo se
proseguiremo nel
recupero dei veri valori
del liberalismo,
mantenendo il
controtempo ancora per
una battuta, alla fine
ritroveremo il tempo del
progresso.
L'Italia alla
Esposizione
internazionale di arti
decorative e
industriali moderne
Newton Compton Editori
Un paese è ciò che sa
fare. Gli italiani un
tempo hanno saputo
eccellere. Oggi il
genius loci si è
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appannato: vale la pena
di capire se e in
quali modi si può
rimediare. L'economia
del nostro paese
sembra avere smarrito
la capacità di
accrescere reddito ed
efficienza produttiva.
Perché? Per capirlo e
per avanzare delle
soluzioni, gli autori
mettono a fuoco alcune
variabili chiave
dell'economia
italiana: chi genera
ricchezza; che cosa,
dove e come si
produce; quali sono i
problemi di molte
imprese, familiste,
poco produttive,
scarsamente
innovative; quali i
punti di forza della
nostra competitività
internazionale. Far
nascere nuovi
imprenditori,
convincere quelli che
ci sono a far crescere
le loro imprese,
separandole dai

destini della famiglia,
premiare il coraggio e
l'inventiva,
disincentivare le
rendite di posizione
devono essere gli
impegni prioritari
della politica
economica oggi in
Italia. Suscitare
attese favorevoli e
lavorare per la loro
realizzazione potrebbe
liberare le energie di
cui il nostro paese
resta ricco.

L'Italia e la politica di
Napoleone III durante e
dopo le guerre
dell'indipendenza
Gius.Laterza & Figli Spa
A dispetto dell’immagine
che la vuole strettamente
legata a una dimensione
urbana, l’Italia è
disseminata di �territori del
margine�: dal complesso
sistema delle valli e delle
montagne alpine ai variegati
territori della dorsale

Page 4/12 March, 29 2024

Che Cosa Sa Fare LItalia La Nostra Economia Dopo La Grande Crisi



 

appenninica, e via via
scendendo per la penisola,
fino a incontrare tutte quelle
zone che il meridionalismo
classico aveva indicato come
�l’osso� da contrapporre
alla �polpa�, e a giungere
alle aree arroccate delle due
grandi isole mediterranee.
Sono gli spazi in cui
l’insediamento umano ha
conosciuto vecchie e nuove
contrazioni; dove il
patrimonio abitativo è
affetto da crescenti fenomeni
di abbandono; dove
l’esercizio della
cittadinanza si mostra più
difficile; dove più si
concentrano le
diseguaglianze, i disagi.
Sommandole tutte, queste
aree – �interne�,
�fragili�, �in
contrazione�, �del
margine� –, ammontano a
quasi un quarto della
popolazione totale, e a più

dei due terzi del l’intero
territorio italiano.
Abbastanza per farne
l’oggetto di una grande
�questione nazionale�. Se
non fosse che hanno prevalso
altre rappresentazioni: il Sud
in perenne �ritardo di
sviluppo�; il �triangolo
industriale� della
modernizzazione fordista; la
�terza Italia� dei distretti.
Al centro, l’ingombrante
presenza della dimensione
metropolitana, in grado di
offuscare, fin quasi a
spegnerlo, �tutto il resto�.
Oggi le specificità, le
vitalità, le opportunità, le
azioni pubbliche e collettive
di questo resto tornano a
essere visibili. Possono e
devono animare una nuova
lettura del paese. Nel libro si
confrontano le riflessioni di
storici, territorialisti,
architetti, geografi,
demografi, antropologi,
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sociologi, statistici,
economisti, ecologisti. Si
analizzano le ragioni degli
abbandoni, degli
spopolamenti, dei flussi, delle
nuove mobilità in ingresso.
Si misurano la qualità e il
livello dei servizi di
cittadinanza, facendo anche
tesoro del patrimonio di
conoscenze e di azione
pubblica sul campo della
Strategia nazionale aree
interne, posta in essere negli
ultimi dieci anni presso il
Dipartimento per le politiche
di coesione. Si scopre così
un’altra Italia, che
partecipa pienamente alle
sorti comuni del paese, ma
che soffre di più; e che sta
provando a riorganizzarsi, a
ripopolarsi grazie ai giovani
e agli immigrati, a inventare
nuove imprenditorialità, a
esprimere una nuova
consapevolezza ecologica.
Un paese che non rimuove

la nostalgia dei luoghi, ma ne
fa la premessa indispensabile
per tramutare la rabbia e i
risentimenti nell’impegno
per una nuova fase di
avanzamento sociale.
L'Italia sul mare rivista
mensile Antonio Giangrande
This book draws lessons on the
importance of meritocracy for
economic growth by analysing
Italy's economic decline in the
past few decades. Connections,
rather than merit, are a long-
standing feature of the Italian
elites, even in the corporate
sector. This became a significant
problem when Italy's economy
could no longer grow due to
imitation, devaluation, and
public debt, and faced the
challenges of becoming a frontier
knowledge-based open economy.
This book uses international
comparisons on social capital,
governance, the role of the public
sector, efficiency of the
judiciary, education, gender and
social inequality, social mobility,
corporate standards, financial
structures, and more to evaluate
Italy's economic performance. It
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argues that the arrogance of
mediocracy is more damaging
than that of meritocracy. Italy
experienced an economic miracle
after the Second World War, and
it is still an advanced economy
and a member of the G7. Until
the 1960s it seemed destined to
catch up with the best-performing
countries. Then the growth engine
stopped, its debt skyrocketed, and
Italy became a weaker member of
the Eurozone. Many other
countries in the world have heavy
historical legacies and low social
capital, and many others have to
make the jump from imitation led
growth to endogenous growth.
The lessons drawn from studying
Italy's case can therefore have
important international
applications.
L'Italia agricola Antonio
Giangrande
Questo libro compone il trittico
ideale del sound afroamericano:
dopo Il jazz e i mondi e Il jazz e
l’Europa, ecco raccontare il jazz
dell’Italia e l’Italia del jazz,
attraverso 100 conversazioni con
altrettanti protagonisti del ritmo
sincopato tricolore, ovvero il
“giezz” nazionale o ancora, in

altre parole, l’Italian Jazzy o “the
jazz made in Italy”. Per fornire un
quadro sintetico ma esauriente su
quanto viene creato,
improvvisato, cantato, suonato,
ballato, ascoltato nel nostro
Paese, l’autore si confronta con i
maggiori esponenti – solisti,
accompagnatori, cantanti,
strumentisti, arrangiatori,
capigruppo, direttori d’orchestra
– degli stili revival, swing, bebop,
cool, free, postbop, fusion, world;
e attraverso incontri, telefonate,
email, appuntamenti, scambi di
opinioni, serate nel backstage o al
ristorante, i musicisti parlano di
sé, della loro musica, dei grandi
maestri, talvolta di politica e
società rivelandosi via via colti,
preparati, intenditori
dall’orecchio fine e dal fiuto
infallibile: persone sempre
gentili, disponibili, incuriosite. Le
testimonianze dei 100 – Stefano
Bollani, Franco Cerri, Paolo
Conte, Franco D’Andrea, Dino
Piana, Paolo Fresu, Giorgio
Gaslini, Lelio Luttazzi, Lino
Patruno, Enrico Rava, giusto per
nominare un’ipotetica top ten dei
“famosi”, senza nulla togliere
agli altri 90 – restano altresì
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tracce durature per riassumere i
nostri trascorsi di nazione
musicale, facendo quasi presagire
la situazione odierna e dimostrare
in fondo i tanti (o pochi?)
cambiamenti nel nostro Paese, in
base ad esempio ai gusti del
pubblico o agli aiuti dello Stato a
favore della cultura, di cui il jazz
ormai è parte integrante, recepita
quale arte classica e al contempo
nazional-popolare. E il libro
diventa quindi una storia sui
generis, un viaggio nella
memoria, una riflessione
generazionale su un credo
artistico, un costante dialogo fra
uno e gli altri, con tantissimi
aneddoti. Completa il volume la
più importante bibliografia finora
mai realizzata sul jazz italiano
sotto ogni angolazione.
“L'”Italia musicale
FrancoAngeli
E’ comodo definirsi scrittori
da parte di chi non ha arte né
parte. I letterati, che non siano
poeti, cioè scrittori stringati, si
dividono in narratori e
saggisti. E’ facile scrivere
“C’era una volta….” e parlare
di cazzate con nomi di

fantasia. In questo modo il
successo è assicurato e non hai
rompiballe che si sentono
diffamati e che ti querelano e
che, spesso, sono gli stessi che
ti condannano. Meno facile è
essere saggisti e scrivere “C’è
adesso….” e parlare di cose
reali con nomi e cognomi.
Impossibile poi è essere
saggisti e scrivere delle
malefatte dei magistrati e del
Potere in generale, che per
logica ti perseguitano per farti
cessare di scrivere. Devastante
è farlo senza essere di sinistra.
Il jazz e l'Italia Oxford
University Press
Esiste un'Italia dove i paesi
si spopolano, la popolazione
invecchia e il paesaggio
perde la mano dell'uomo. È
un'Italia vuota, che però
contiene – molto più di
quanto si pensi – il futuro
del nostro Paese. Terre alle
prese con le trasformazioni
climatiche, con i mutamenti
dell'economia mondiale,

Page 8/12 March, 29 2024

Che Cosa Sa Fare LItalia La Nostra Economia Dopo La Grande Crisi



 

percorse incessantemente da
flussi di umani. Dalle
rilucenti valli occitane del
Piemonte al cuore antico
della Sardegna, passando per
i colori caldi dell'Appennino
centrale, nei paesi sabbiosi
delle coste del mar Ionio,
sotto il vulcano più grande
del continente, tra i migranti
del Friuli: un viaggio ai
margini del nostro Paese, un
Paese molto più grande e
vario di come si
autorappresenta, alla
scoperta di uno spazio
ancora aperto al possibile.
L'Italia e l'arte straniera
Youcanprint
Il saggio si propone di indagare
sulle ragioni per cui l’ Italia non
cresce, evidenziando il fatto che
solitamente si è portati a ritenere
che il paese non cresce: perché si
pagano troppe tasse, c’ è troppa
corruzione, la burocrazia
scoraggia gli investimenti, l’
evasione fiscale penalizza le
imprese oneste, si investe poco
nella ricerca e in infrastrutture, la

classe politica è inadeguata,
ragioni che sono sempre state
presenti nel nostro paese e che
quindi non spiegano perché oggi
diventano la causa determinante
del mancato sviluppo. Tra le
motivazioni ricorrenti indicate da
numerosi esponenti politici c’è
anche la convinzione che
“quando c’ era la lira si stava
meglio”. Il saggio spiega le
ragioni per cui tale affermazione
è falsa e priva di fondamento e
perché non ha senso scagliarsi
contro l’ Europa, la Merkel, la
Germania, le banche e i cosiddetti
poteri forti. Si invita quindi il
lettore ad allargare gli orizzonti e
ad indagare sulle trasformazioni
che sono in atto nel mondo,
analizzando prima le cronicità del
sistema Italia, vale a dire l’
invecchiamento della
popolazione, il numero degli
occupati 65,3% rispetto al 74%
della Germania, ma anche la
situazione disastrosa in cui versa
la scuola italiana e la mancata
valorizzazione negli anni ottanta
dei marchi storici della nostra
industria e il ritardo nell’
attuazione del controllo qualità
nel settore industriale che
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impediscono oggi all’ Italia di
conquistare i mercati emergenti
così come accade alla Germania
nel settore automobilistico. Più
che fare l’ elenco delle cose che
l’ Italia sa fare, si pone l’ accento
su che cosa non sa fare e si spiega
perché l’ Italia è assente in quei
settori strategici come l’ ITEC,
perché la piccola e media impresa
fatica ad essere presente nel
mercato globale e perché manca
la codifica delle regole di una
nuova era economica in cui
capitale e informazione
rappresentano i nuovi fattori della
produzione. Il saggio invita il
lettore a non coltivare l’ illusione
che gli italiani siano più
intelligenti degli altri, ma che al
contrario non hanno le capacità
necessarie e gli strumenti per
conquistare una presenza nella
new economy e svolgere un ruolo
da protagonisti. L’ assenza dell’
Italia da industria 4.0 fa paura e il
notevole ritardo con cui la classe
politica è corsa a i ripari, con un
intervento di 20 miliardi di euro,
potrebbe essere letale per il
sistema produttivo italiano. La
seconda parte del saggio propone
un programma di interventi per

riequilibrare le distorsioni del
sistema Italia a partire dalla
fiscalità, dal sistema
pensionistico, dalla errata
convinzione che la legge tuteli i
diritti acquisiti, alla riforma della
giustizia e al riassetto della
pubblica amministrazione. Ma la
riforma più importante è data
dalla conoscenza dei meccanismi
che regolano la produzione della
ricchezza e dalla necessità di
trasferire l’ imposizione fiscale
del patrimonio dai capannoni che
non producono ricchezza e
costringono le aziende in crisi a
chiudere l’ attività, alla
tassazione dei database acquisiti
senza alcuno sforzo economico e
che producono ricchezza quando
raggiungono dimensioni
ragguardevoli, delle aziende che
usano i robot al posto degli operai
per fornire allo stato le risorse per
sostenere la perdita di posti di
lavoro che interesserà nei
prossimi 20 anni il 50% della
popolazione. Riconoscere ai
proprietari del made in Italy (gli
italiani) le royalties da parte di
chi fa uso del marchio. Infine
comprendere che per fronteggiare
la concorrenza di giganti come la
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Cina, gli Usa, la Russia, l’ India e
il Brasile è necessario far parte di
una potenza economica come l’
Europa che deve completare il
percorso di federazione di stati
indipendenti così come Altiero
Spinelli aveva indicato nel
manifesto di Ventotene.
La civiltà cattolica
pubblicazione periodica per
tutta l'Italia Donzelli Editore
Perché Falcone e Borsellino
dovevano morire?La storia
vera23 maggio 1992: il
giudice Falcone muore nella
strage di Capaci, il più cruento
attentato dinamitardo
organizzato dalla mafia negli
ultimi anni, in cui persero la
vita anche la moglie Francesca
e tre uomini della
scorta.Cinquantasette giorni
dopo, il 19 luglio, la mafia
uccide di nuovo: l’amico e
collega di Falcone, il giudice
Paolo Borsellino, salta in aria
insieme ai cinque uomini della
scorta in via d’Amelio, a
Palermo.John Follain –
giornalista inglese inviato in
Italia proprio in quegli anni –

ricostruisce attentamente la
dinamica degli attentati e
l’inchiesta che ne seguì: dalla
disperata corsa contro il tempo
di Borsellino per scoprire chi
avesse ucciso Falcone, nella
tragica consapevolezza di
essere il prossimo della lista,
fino alla straordinaria parabola
investigativa che portò
all’arresto dei padrini Riina e
Provenzano. Ma il libro
fornisce anche una visione
d’insieme senza precedenti sul
modo in cui opera la mafia
siciliana, descrivendo nel
dettaglio la progettazione e la
realizzazione degli omicidi dei
due eroici magistrati.Sulla base
di nuove ed esclusive interviste
e delle testimonianze di
investigatori, pentiti,
sopravvissuti, parenti e amici,
questo saggio racconta minuto
per minuto gli eventi che
hanno segnato – in maniera
irreversibile – il nostro Paese e
la lotta dello Stato contro la
mafia.John Follainnato nel
1966, laureato ad Oxford,
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scrive per il "Sunday Times"
sull'Italia e altri paesi europei.
Ex corrispondente da Roma
per lo stesso giornale e prima
per l'agenzia Reuters,
attualmente vive e lavora a
Parigi. Ha pubblicato diversi
libri dedicati a vicende italiane,
tra cui ricordiamo Gli ultimi
boss e L'isola di Mussolini.
Vincitore del Premio Viareggio
2002 con Zoya la mia storia.
Â La Â bandiera italiana
monitore del popolo

L'Italia finanziaria

L'Italia all'estero rivista di
politica estera e coloniale

L'Italia moderna rivista dei
problemi della vita italiana

L' Italia agricola giornale di
agricoltura

“L”'Italia dai tempi piu
antichi fino ai nostri giorni

L'Italia evangelica giornale

delle chiese, delle scuole e
delle famiglie

Il pungolo

L'Italia che scrive rassegna
per coloro che leggono

Rassegna della stampa estera
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